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ndeno rinnovate. 
Uas copia in tutto il regno cente- 
imi 5. 

1 manmoscritti non si restitniseono, 

— lettere e pieghi non affraneati si 

pingeno. 

La testa celebrata fieri sera da questa 

benemerita società per l'inaugurazione 

della nuova sede, riescì, sotto ogni riguardo, 

come meglio non si poteva desiderare, e tutti 

eoloro che vi presero parte ne serberanno 

per molto tempo grato ricordo. È 
Premettiamo una breve descrizione dei 

locali. ; 

La nuova sede che ha il vantaggio di 

essere situata in una contrada ceentrica 

non disturbata è nel piano nobile del pa- 

lazzo, e consta di cinque ambienti: uno 

stanzino per il custode, una sala rettango- 

lare, destinata ai giuochi ed alla eonversa- 

zione, la sala di lettura spaziosa e di 

forma quadrata con le pareti a stucchi 

e fiorami d'oro, e due altri stanzini. 

Le due sale, specialmente quella di let- 

tura, dove ebbe luogo il trattenimento, 

erano addobbate con molto buon gusto, 

e presentavano uno stupendo colpo d'oc- 

chio. Alle pareti i ritratti di S. S. Santità 

Leone XIII e del Re in oleografia con 

ricca cornice in oro; quelli dello L. L. 

E. E, Mons. Berengo ed Antivari, lavoro 

a matita del giovine artista . signor Len- 

daro, e 3 ‘grandi quadri, pure 1n ricca 

cornice dorata, contenenti l’album dei socì 

effettivi ed onorari, diligente lavoro del 

sig. Foraboschi. 

Il labaro socìale è rinchiuso in una ma- 

gnifica vetrina di noce eseguita dal sig. 

Giovanni Sello, Îxel mezzo pende dal sof- 

fitto un ricco lampadario di cristallo co- | 

lorato, regalo del socio sig. Pietro An- 

dreotta; ed uno in ferro battuto c'è nel- 

l’altra sala, lavorato dal socio Mondini, 

ehe ne fece dono alla società. Le finestre 

sono fornite di cortinaggi, pure regalati 

da un socio. 

Questi regali, per tacere di altri, dimo- 

strano ad evidenza, da quali sentimenti di 

abnegazione e di sacrifizio siano animati 1 

soci della benemerita istituzione. 

A completare poi l' addobbo, veramente 

indovinato, si aggiunse per la circostanza 

un lampadario a gas con 8 fiammelle, che 

sorgeva in mezzo alla sala; due vasi di co- 

nifere, ed altri ornamenti. 

sa 
. / 

Alle 5 1j2 le sale erano zeppe di socî e 

di invitati, di cui fra i tanti noto: i mons. 

Zucco, Madrassi, Fedrigo, il cav, Angelo 

Loschi, l'avv. Casasola, il cav. Angelini, 

il conte Fabio Beretta, ìl sìg- Canciani, il 

sig. Diana, Mons, D. Giovanni Dal Negro, 

il signor Cav. Ugo Loschi, Dn Pietro Del- 

lOste, 11 Parroco D.n Fanna, 1 rappresen- 

“ tanti dei giornali Zriulo, Patria e Cit- 

tadino, D.n Cornelio Missio, il cav. Ma- 
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Il mozzo aveva parlato in francese, na- 

turalmente; ma il senso delle sue racco- 

mandazioni non isfuggì punto ai mercanti, 

i quali raddoppisrono d'ardore, per decidere 

i giovani passeggeri a qualche acquisto, 

— Volete comperare? domandò all'im- 

rovviso Cristotoro, il quale rimasto silen- 

zios0 fino allora, cominciava ad impazien- 

tirsì per quel crescendo spaventoso di voci. 

signorina Berty ed i due giovinotti 
La 818 & 

risposero che non desideravano di fare nes- 

na compera. |. ; S È 

ai Di continuò boni tezza: sbarazzia- 
RE i schiamazzatori. 

i questi schiamazz 
5 

3 gia più facile a dire che da eseguire. 

I mercanti con petulanza, cacciati da un 
? 

lato, accorrevan. ct at ortuni, si ve- 
In prima fila tra 1 P° ii ) 

"0 e Vivace, che, alla 
deva un ometto, mago i S 
si *. ai lineamenti marcati, 

Vai a nte rasa € coperta da 
alla testa accuratam® a o onogceva Per sl 

una piccola calotta, 8! ngi staccava un 

lì suo sguardo vivo. DO 

momento dai mserinal. de e tenesse nota 

studiasse i più piccoli gesti, ti 

di ciascun dei loro morinteni a 

Nondimeno pareva avesse 

particolarmente occupato nel far 

di essere 
premure 

diga 0 

d. 1 1 

id. trimestre . . > $ 
3 

id. mosò, . << (dè 2 

Estiro anno, + .0+ e «+ I 22 : 

id, semestre . . ». »- + >» 18 
‘ 

id. itimestra . +. +. è è» » 
Tij assuciazioni non disdetto si in- 

NI sean Enti 

Le associazioni si ri 

Iagurezine dla 

ESCE TUTTI I GIORNI 

cevono esclusivamente all 

uova: sede: dell 

uffieio del giornale, 

Società Cattolica di 

adino Italiano 
ECCETTO | FESTIVI 

Prezzo per le inserzioni 
È 

Nel corpo del giornale per ogni 
ie di riga cont,,49 — In riga 0 spazio di 

terzi pagina sopra la firma fneeralo 

gie, comunicati diehisrazioni vingtà 
ziamenti) cont. 30. — UL; a 
del gerente cent. 20. — li queaii 
pazina cent. 10. 

cer gli avvisi ripetuti si fsan 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3.a e 4a pagina 

per l’Italia e per l’Estero si rieevonz 
esclusivamente all’ Ufficio Annunoi 
del CITTADINO ITALIANO via della 

Posta 16, Udine. 

in via della Posta 16, Udine 

moli, il maestro Escher, i rappresentanti 

delle società consorelle ‘ di Cividale, Ge- 

mona, Buia e Manzano, alcuni professori 

del Seminario © molti altri che lungo sa- 

rebbe l enumerare. 
gr 

All'ingresso di 3. B. Mons. Antivari, ac- 

compagnato dal Rev.mo Mons. Vicario Gen. 

Dx Francesco Isola, tutti si alzano in 

piedi, mentre l'orchestra Incominela da 

marcia per quintetto di mons. Tomadini. 

Siccome ci rissc® assolutamente impos- 

sibile, per ragioni di tempo e di spazio, 

dare una relazione dettagliata del pro- 

ramma musicale, tanto più che dobbiamo 

estenderci in altra parte, ci limiteremo a 

rilevare, come, e per la felice scelta dei 

pezzi, e per la accurata esacuzione, incon- 

irò la generale approvazione ; basti dire 

che ogni singolo peszo venne calorosamente 

applaudito. La preghiera poi del sommo 

maestro mons. l'omadini, a molti nota, ma 

che si ode sempre con indicibile diletto, 

perchè ricca di celestiali melodie, entu- 

siasmò a dirittura l’ uditorio. 

Piacque assai, specialmonte nella seconda 

arte, anche la marcia nell’ Oberon di 

Weber benissimo ridotta dal maestro I. To- 

madini, di cui fu pure gustato l'Inno a 

Leone XII. 

Il concerto venne allestito e diretto dal 

M. R. D. Bonaventura Zanutti, appassio- 

nato ‘ cultore - della musica; suonava al 

piano il maestro sig. Gio. Batta Tosolini, 

ed il prot. D.n Giovanni Trinko accompa- 

gnava coll’ Harmonium ; la parte istru- 

mentale venne sostenuta dal maestro Verza, 

Blasio, Barei ecc.; 0 la parte vocale. dallo 

stesso D. B. Zanutti, dal M.k. D.n Antonio 

Colle, da quattro chierici del Seminario, © 

da altri coristi, fra i quali il basso Ga- 

sparini. Riassumendo, M concerto si può 
dire riuscitissimo. 

n'a 3 

Ci perdonino i lettori e più di tutto gli 
egregi oratori se nell’ accingersi a dare la 

relazione dei loro elaborati discorsi, e per 

la fretta e per la quantità della materia 

siamo incorsi in qualche involontaria ine- 

sattezza od ommissioNne, 

Discorso del Presidente signor Roselli 

Esordisce il suo dire con un caldo rin- 

graziamento a S. E, M. Vescovo Ausiliare 

per essersi degnato colla sua augusta pre- 

tenza dare un speciale carattere di sollen- 

nità alla festa inaugurale. Ringrazia quindi 

Y illustrissimo Mons, Vic, Generale il ft.mo 

Capitolo Metropolitano, le rappresentange 

delle Società Sorelle di Gemona, Cividale, 

Buia, nonchè tutti i presenti, Stende quindi 

n ——"_ °r_r_ _____—;é“é 

alla signorina Berty, perchè comperasse una 

piccola bomboniera. j 
— E’ di taruaruga bionda, diceva egli 

nel più strano dialetto, non troverete nulla 

di così bello in tutta l'isola. 
— Vuoi: andartene ? gridava Fiammetta. 

L’omicciatolo impassibile ritornava da 

capo colle sue istanze. 

Ma Cristoforo non ci pensò più tanto. 

Con mano robusta afferrò l' ostinato mer- 

cante per la cintura, lo tenne sospeso 11 

aria colle braccia sollevate, gli fece fare 

tre 0 quattro rapidi giri su sé stesso e lo 

depose, tutto stordite, sur un mucchio di 

sabbia. ] ; 

Gu altri importuni compresero © Sl allon= 

tanarono. 
e? 

— Mi avete spaventata un poco, Cristo- 

foro, d1888 Gincomina Berty. Domandavo a 

me stessa che cosa avreste fetto di quella 

fionda di nuovo genere. 

— 0h! fuori di città avrei mandato quel 

rabbioso a tare un capitombolo 1n mezzo 

ai suoi compagni, : 

— Sail pure che il capitano ci ha racco- 

mandato di agire con dolcezza con questi 

selvaggi, fece osservare Francesco. x 

— ibbenel vorresti far credere che 81 

sia fatto molto male? i 

— Sarebbe solamente ingiusto, si affrettò 

a dire Matteo Daullè; e per mio conto al- 

lora dovrei prendere metà della riprensio- 

ne, perchè lo riso di cuore, vedsudo quel 

vecchietto Stravolgere gli occhi ed agitare 

un breve cenno storico della fondazione 

della Società, delle opposizioni e contra- 
rietà sopportate al suo primo sorgere, del 

suo progresso che veramente fu da Dio be- 

nedetto mentre potè non solo pienamente 
raggiungere lo scopo sin da principio pro, 
postosi del socorrere 1 soci, ma eziandio 

esplicare inoltre nelle modeste proporzioni 
che le erano consentite, la sua attività an- 

che nel campo dell’azione cattolica. Ricorda 

la sua attività riguardo all’elezioni ammini- 

strative, l'istituzione de’ recreatori festivi, 

biblioteca circolante, gabinetto di lettura, 
ed ‘oggi finalmente l’ inaugurazione della 

Sala Sociale, dove fissandola sua Sede spera 
di poter raggiungere assai meglio il suo in- 

tento. 

Professa quindi che schietto carattere 

della Società si è dimostrarsi anche presso 

il mondo per quello. che veramente è, e 
che inoltre cerca ogni mezzo per mettere 
l'operaio sulla via tracciata dal Comun 
Padre Leone XIII, Termina il suo dire: 

« Signori i tempi sembrano maturi e noi 
apriamo il cuore alle più belle speranze. 

L'esempio dei fratelli che altrove ci hanno 

preceduto ce ne affida, la vostra benevo- 

lenza, il vostro valido appoggio ce ne as- 

sicura. ». (Applausi). 

Discorso dell’ Assis. Ecclesiastico 

Riferendosi a chi lo ha preceduto nel 

arlare entra tosto a sviluppare il concetto 

che deve informare le: società eattoliehe 

di m. s. osserva giustamente che la solida- 

rietà e fratellanza cattoliche 8’ ispirano non 

i fini secondi ma a quel solo ed unico 

\ principio del reciproco amore cementato 

dal sangue del Redentore. Tocca del lavoro 

Y come mezzo di riabilitazione pell’ uomo, ma 

Di lavoro impreziosito dai fatti dell’ Uomo- 
io. 
Fa il ritratto del vero operaio cattolico 

sull’ esemplare divino, e si estende con ve- 

rità di argomentazione a constatare i reali 
vantaggi che allora ne derivano. 

Con calorosa apostrofe eccita i soci ad 

accingersi alla vittoria guardando a Cristo 

militando all'ombra del labaro cattolico. 

Applausi e voci di bene, bravo. 

Discorso dell'avv. dott. Casasola 

« Officiato dalla Presidenza della Società 
Cattolica di mutuo soccorso a parlare in 

questa adunanza mi sento perplesso, per- 
chè non preparato; per non sembrare in- 
grato alla gentile insistenza dirò poche 
parole in modo assolutamente famigliare, 

e confido di essere compatito se il mio dire 
sarà non solo sfornito di forma oratoria, 
ma anche disordinato in modo che non s0 

NESTA SR ES tia] 

le sue gambe magre, le sue lunghe brac- 
cia, come se si aspettasse di essere buttato 
nell’acqua | 
_— Hum! mormorò il marinaio. Tu hai 

riso, tu? Lo avrei voluto fare un cattivo... 
Dite un po’, signorina, e voi, signore, sog- 
giunse egli rivolgendosi a Giacomina Berty 
ed a Barnaba-Biagio, se camminassimo un 
pochino più in fretta? Abbiamo l’aria, con 
vostro rispetto, di star qui stretti come un 
banco di aringhe. 

— Camminiamo, rispose il giovane Guil- 
lem, tanto occupato nell'osservare l’inte- 
ressante spettacolo della via, che dimenti- 
cava i so00ì compagni. 

Cristoforo si appigliò al partito di pas- 
sare il suo braccio sotto quello di Barnaba- 

lagio. 
— Scusate! gli disse, ciò che faccio non 

è molto ceaimoniose; ma se io non vi ti- 
rassi avanti, restereste qui a bocca aperta 
fino a domani. i 

— Cristoforo ha ragione, disse Fiammetta 
alla signorina Berty. Restando qui non ve- 
dreste gran che della città nè dei suoi con- 
torni. Venite, signorina? Venite, signor 
Daullé ? 5 

Costoro risposero regolando i loro passi 
su quelli del mozzo; ma, all'improvviso, 
Matteo trasalì. Insensibilmente, camminan- 
nando con calcolata lentezza, non tardo a 
restare molto addietro. 

— Dove siete dunque, Francesco? doman- 
dò voltandosi indietro, e fingendo di cercare 

Ms. in Vie 
ove andrà a finire. In compenso le mie 

parole avranno l' impronta della semplicità, 

e della sincerirà dei sentimenti che ma- 

nifesto. 

La qualifica di cattolico alcuni anni fa 

inebiuduva un concetto di avversione, era 

una qualifica che non poteva essere portata 

in pubbico senza incontrare il disprezzo. Ma 

tale qualifica propria della Chiesa Cattolica, 

della religione che professiamo ha una sto- 

ria onorata, ed un po’ alla volta l’avver- 

sione si è temperata, ed oggi l'insegna di 

una società cattolica può essere inalberata 

in pubblieo, senza pericolo di insulti, è ri- 

spettata da quelli stessi che la odiano. 

L'avversione si è poi concentrata in una 

nuova qualifica, clericale, e siccome» diffe- . 

renza sostanziale tra le due parole nen vi 

è, si è cercato di crearne una fittizia, vo= 

lendo far credere che l’avversione al cle- 

ricale, si concreta nella avversione contro 

chi della religione si serve come mezzo per 

opporsi alla libertà, al progresso, al be- 
nessere sociale. 

La distinzione non ha fondamento. Il 

vero clericale per i principî che professa 

non è oppositore alla libertà, perchè anzi 

reclama quella libertà che altri vorrebbe 

negargli; non è nemico del progresso, per- 

chè anzi può vantarsi di aver favorito le 

scienze e le arti, che specialmente in Italia 
hanno avuto nel sentimento religioso le 
più belle inspirazioni; non osteggia il ben 
essere sociale perchè il decalogo è il codice 

più perfetto, al quale di buona o a mala 
voglia i legislatori devono ricorrere’ per la 

compilazione delle leggi. Il decalogo spie- — 

gato in quel libriccino che è il Catechismo, 

sostiene senza dubbio un confronto coi co- 

dici moderni, e si può dire che mon vi sia 

violazione dei precetti del decalogo, che 

non trovi una sanzione nel codice penale. 

E’ vero che non sempre è mantenuta 

una giusta proporzione tra le violazioni dei 

doveri proclamati dal decalogo e le pene 

comminate dal codice, ma ciò dipende dai 

legislatori che non hanno saputo o voluto 

commentare la legge divina con quei) giusti 

criteri che sono invece seguiti nel cate 
chismo, 

La condotta dei veri clerieali, è ricono- 

sciuta per la più regolare anche dalle sta- 
tistiche penali; ed oggi i clericali incomin- 

ciano a riconquistare quella posizione di 
rispetto che è loro dovuta, 

Lo spauracchio di clericale non fa più 

paura, e fatti recenti e pubblici lo dimo- 
trano. Questo è a noi di conforto e di buon 

augurio. » 

(Entusiastici applausi). 

lrr——m—_—__._,È.r—ltttbme6@@.g 

il marinaio, che, secondo le istruzioni del 

capitano Rayband non doveva abbandovario. 
Francesco tentò di rispondere senza riu- 

scirvi. Sotto la grossa scorsa bruna, di cui 
l'aria marina aveva eoperto il suo volto, 
8’ intravvedeva un livido pallore, Quell’emo- 

zione era forse cagionata. dal piccolo ebreo 
che, poco fa, malmenato da Cristoforo, gli 
parlava con vivacità a bassa voce. 

Matteo si avvicinò. 
Ancora costui! diss’ egli, Franceeco, imi- 

tate il vostro compagno. Mandate quel sec- 

catore a tare un giro... in aria. 
L’ ebreo non aveva perduto nulla di quella 

faeezia, giacchè pronunziò in inglese alcune 

perole, cui Francesco cercò di confondere. 
ridendo rumorosamente. ni 

— Che cosa vuole egli? riprese Matteo; 
vuol vendere le sue mercanzie? Orsù, mi 

decido a fare un piccolo sacrifizio. per ot- 
tenere alla fine la tranquillità. Francesco, 
domandategli qual prezzo vuole: del forzie- 
retto, she la signorina Berty, non'ha voluto. 
Io non comprendo nulla del suo bizzaro 
linguaggio. 
_ ll marinaio, guardò Daullé, una profonda . 
inquietudine faceva tremare le sue labbra. 

— Aspetto, disse Matteo con aria tran- 
quilla. Via, Francesco spicciatevi. Desidero 
raggiungere i miei amiei. 

— Signore.,, preferirei... che terminaste — 
voi stess0.. 

( continua). 

| 
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‘. Discorso del signor Miani 

cipi religiosi. e per di più esperimentato 
nelle lotte della vita, come quelle che 
udimmo dall'eg. avv. Casasola, entusia- 
smano davvero quando sgorghino da un 
labbro giovanile..Tale almeno. fu l’impres- 
sione da noi provata al discorso del distinto 
giovane Erminio Miani neo-efetto consi- 
gliere del Comitato Diocesano. 

Conciliatasi la hpenevolenza  dell’eletta 
assemblea con un modesto preambolo, s' in- 
troduce ingegnosamente a provare la vita- 
lità sempre vigorosa dell’azione cattolica 
prendendo a base il famòso detto dell’ apo- 
stata Giuliano « alileo hai vinto ». 

Dopo una rapida recensione del: fatto 
storico, passa a constatare come nel secolo 
nostro non uno, ma mille e mille Giuliani 
congiurino ai danni della religione di Uristo 
col pravo intendimento di strappare di 
mezzo a noi l’avita fede degli avi nostri. 
« Lo dimostra enumerando gli ostacoli 
‘frapposti all'insegnamento religioso, l’in- 
ceppamento al sacerdizio nel suo ministero, 
l'attentato. per dissacrare il matrimonio 

 e.l’onda.terbida della stampa. eorrutrice. 
‘Tutto ciò sarebbe sconfortante pei cattolici 

se non 6} fosse di mezzo la promessa del 
Redentore, portae inferi. non prevalebunt 
‘che sì risolve nel Galileo hai vinto. 

E il Galileo vince col risveglio cattolico 
che s'acesutua, specie in quest’ ultimi anni, 
olla svariata produzione di opere catto- 

‘liche che tutte s’ incentrano in quella luce 
indeffettibile che brilla fulgida dalla rocca 
del Vatieano e che si diffonde sotto l’ u- 
sbergo dei maestri in israello e dell'illu- 

stre Prelato che con tanto attetto s'inte- 
ressa per la nostra società. 

.. Chiude dicendo che se a noi non è ser- 
 bata la gioia di gustare il trionfo della 
. causa cattoliea, a noi però incombe il do- 
vere.di custodire quel seme che teconderà 

gridoranno: Galileo hai vinto. 
« Con frenetici bene e bravo l'assemblea 
«applaude all'ottimo giovane Miani. 

+ .’ Discerso del signor Bonanni 
I) sig. Bonanni pres. del Circolo catt, di 

Gemona in concise parole espone chiaro e 
| netto un intero programma. Ricorda che il 
‘muovo anno è cominciato' sotto i più lieti 

‘’arispicii colle recenti fondazioni della so- 

eatt.-di Gemona e colla inaugurazione della 
“nuova sede della.società :catt. Udinese: Nel 

. prossimo congresso regionale cattolico non 
‘sì potrà ‘più ripetere che tra' l'operosità 

i-delle Diocesi veneta e la--nostra ‘vi sia un 
salto di settima. Pte ESTE È 

© ‘Prosegue affermando l'opportunità, la 
| ‘necessità anzi, delle’ società cattoliche di 

|“ niutuo soccorso, dei forni economici, delle 
| cooperative di consumo, degli acquisti: col- 

_ « lettivi' di concimi chimici délle ‘“arsicura- 
. zioni di bestiame, delle casse rurali, della 
{diffusione della buona stampa, poichè non 

si migliara la società ove non sì corregga 
_.il pensiero. 

.. Scagiona il clero e l’episcopato dalla 
|. taceia d’ occuparsi di casse di banche ecc. 
“in favore del popolo; 11 popolo riaccostan- 

dosi al prete e per questi al Vangelo stugge 
alla tirannide. ll popolo non vede nel clero 
uno speculatore avido disonesto  guada- 
gno, ma ravvisa in lui il maestro che con 
una mano gli addita la via della. felicità 
futura e con l’altra lo sottrae dalla miseria 
in cui Jo hanno inabissato i mercanti d'una 
filantropia senza Dio, 

© approvate e benedette dal Papa, niuno 
| può discutere sulla loro utilità e necessità. 

. Una delle due: o schierarsi sotto la guida 
* dei Papa alla restaurazione della società, 
‘o rassegnarsi agli orrori dell'anarchia. Chi 
“sima? Dio e la Patria conviene si stringa 
intordv al Papa pel trionfo della Chiesa e 
per la salvezza ‘della Patria, 

“. Fa voti in fine per l'incremento del co- 
— mitato Diocesano er ora istituito, sostegno 
* ‘di tutte le opere cattoliche. L'unione dei 

cattolici coi- Vescovi coi Papa per il bene 
< della società smentisce la vieta calunnia 

". Propone un evviva.al lLapa come ‘a colui 
che dopo Dio è tutta la nostra speranza. 

= Calorosi e meritati ‘applausi sccom- 
- pagnano e coronano il discorso del signor 
‘Bonanni. “© ca SAGGI 

Dl 

ata 

«ilarità; ne omettiamo. i) riassunto perchè 
«a tutti. ne venne distribuita copia a stam- 
..ì pa; anche 1l sig; Zorzi lesse del versi. per 
sv amearieo di mons, Rizzi. Ù 

Discorso di 8. Ecc. Mons. Antivari | 

‘ Celicatissima melodia inaspettatamente ese- 

alza e con lui tutta l'assemblea. 

certo-di rendersì.iuterprete anche-dei sey- 
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; timenti di' mons, Vic. Gen:)' per le ‘due ore |«tadini. A Novara Sicula ed a Tripi si contano 
Se piaceiono ‘sempre e anzi impongono . 

le purole d'un laico eonvinto de’ suoi prin-. 

.le future generazioui per cui i nepoti nostri 

‘ cietà cattolica di Buia, della. cassa rurale | 

2 7. Dal momento chele opere cattoliche sono | 

: consentito dalla sapienza del: Papa, lasciamo 

‘ «che loro si aifibbia di nemici della patria. ‘ 

(u-yabrallustr.. Mons. Fedrigo , dà Ieitura, di. 
itre ‘componimenti poetici che destauo viva 4 1 SA ‘. gurando 

J 
oh Appena il presidente Roselli termina una © ì 

uita sulla citara, S. Ecc. Mons. Antivati 

‘Con gentilezza di forma tutta sua, mon- 
ignore sente il bisogno di ringraziare. pre- 

aidenza e. membri della Società cattolica. 

di utile e ‘piacevole ricreazione procurata 
con suoni e canti stupendi quasi divini del 
più ‘insigne dei nostri ‘maestri friulani | 
riassume i vantaggi morali che sotto ogni 
rapporto derivano alla società cattolica dal 
possedere per le riunioni un locale comodo 

i e splendido quale la. nuova sede; si com- 
piace. del complesso di belle opere fin. qui 
eflettu:te mercè la forza e l’unione dei soci 
già iscritti; eccita gli aspiranti e darne il 
nome a schierarsi all'ombra dei cattolici 
vessilli, giacchè qui non si congiura contro 
chie hessia, ma si congiura contro il male 
contro il vizio che guasta e corrompe. 

Di grau cuore fa .voti che i nobilissimi 
sentimenti manifestati dai singoli oratori 
abbiano a moltiplicarsi con incessante ala- 
crità d’uzione cattolica e chiude implorando 
con effusione di cuore la celeste benedi- 
zione. 

Le parole di sua Ecc, ascoltate’ com re- 
ligiosissimo silenzio lasciarono in tutti la 
migliore impressione. 

Soffermatosi l’Eccellenza sua pochi minuti 
nella stanza attigua alla ‘sala, si restituiva 
in carrozza al Seminario arcivescovile. 

Il banehetto 

Finito il simpatico trattenimento, sbbé 
luogo un modesto banehetto di 84° eoperti 
nelia sala maggiore dell'albergo al Zele- 
grafo, al quale ‘intervennero gentilmente | 
invitati, anche i rappresentanti delle 3 s0- | 
cietà consorelle. Manco a dirlo, la più 
schietta wllegria vi regnò sovrana, inè po- | 
teva' essere altrimenti, data l'indole e la | 
comunanza: d'idee dei eonvitati, i quali 
sono tutti animati dalle identiche aspira- 
zioni. Prima di levar le mense si diede la 
stura ad alcuni discorsi-brindisi, Aprì ìl 
fuoco, a. dir il vero, ben nutrito. il Presi- 
dente della S. Cattolica. sig. Roselli, cui 
tennero: dietro. il sig... Barnaba, rappresen- | 
tante di Buia, il sig. Raimondo Zorzi,‘ 
il M..R. D.n: Luigi Mistruzzi, segretario ‘ 
‘della Società di Cividale, il socio Azzan, e. 
il sig. Antonio Orsetti nuovo. segretario | 
del Comitato Diocesano, l’ avv.: Vincenzo! 
Casasola, strenuo campione dei cuttolici. 
friulani, il cui elevaio ed interessantiso. 
discorso non possiamo a meno di ‘riassu- 
mere, sia pur brevemente: E 

« Poichè mi si offre l'occasione, permettete! 
; Ghe.vi chieggo compatimento della impru- 
| denza che ho avuto di parlare alla. adu-: 
i nanza- senza: essere preparato, -e.-che_ vii 
aggiuriga: ialtre ! poche parole per. riabi- 

-litare. il qualificativo, di .clerscal è un, ars 
gomento che mi appassiona. |“ ‘© | 

Il grande appunto.che ci viene fatto si 
è di essere;nemici della. patria;.Per noi dal. 

; 1866, ‘per altre regioni d'Italia prima, l'ac; 
‘ cusa di nemici della patria, è;*guella che 

più ‘frequentemente e con maggiore costanza’ 
ei viene lanciata. <Se*il’ procurare il benes- 

«sere ‘morale ed economico dei-cittàdinivuol 
-dire.essere nemici della patria, noi.ci:glo- 
iriamo di tale accusa; ma non si cerchino 
tra noi coloro che minacciano le istituzioni 
e l’ordine pubblico. : 

Per quanto si sia cercato di denigrarei; 
non si è potuto trovare motivi per condan- 
narci, Finalmente anche quelli che ci osteg- 
giano hanno dovuto riconoscere che i ne- 
mici delle istituzioni, e dell'ordine pubblico 

; sì devono cercare in altri sodalizzi che non 
‘sono le associazioni cattoliche. Le recenti 

. leggi eccezionali di pubblica sicurezza, lo 
. scioglimento di sodalizii, le perquisizioni, i 
processi, le condanne hanno colpito altri; 
non noi, quantanque la buona volontà non 
.facesse difetto. 

Forse in seguito tenteranno qualche cosa 
anche contro di noi, ma finchè resterà un 
po’ di imparzialità, non temiamo condanne. 
Altri abusa della idea religiosa a scopi 

non buoni, non noi, ma non ci lascieremo 
trarre in inganno. Anche i nostri avversarii 
riconoscono che noi non abbiamo macchiata 
la nostra bandiera, e vorrebbero averci al+ 
leati. Noi lavoriamo sul. campo che. ci è 

che i nemici si liquidino fra di loro;.quando 
il campo sarà sbarazzato, noi ;spiegheremo 
tutta la nostra attività, ed ‘allora potremo 
dire di avere assunta l’opera di ristorazione 
‘dalla patria nostra. » Aa 

Si n'a s$ 
Prima di sciogliersi, il soeio Orsetti, a 

coronare degnamente la lietissima festa, pro- 
pone l'invio d’ un telegramma:a Sua $an- 

| tità. La proposta viene ben tosto applau- 
dita e si spedisce il seguente dispaecio: 

« A Sua Santità Leene XIII 
« Società Cattolica Mutuo Soccorso, inau- 

nuova sede sociale, unitamente 
sorelle ‘ diocesane “concorse, rinnova: a 

. Vostra Santità, protesta filiale affetto, ‘ob- 
bedienza; venerazione, invoca apostolica 

_ benedizione. SIONI é 
« ROSELLI, presidente ».. 

L'T'ALIÀA. 

si Da ein di freddo in Si- | 
cilia.—Mandano da :Mess:na 14: ca i 

In piazza del Duomo sì rinvenne stamane un. 
uomo morto in causa del freddo. {| «© ==? | 

: © Nella proviucia La ‘evo ha sepolto vaili icone 

altre vittime del freddo, e ad esso si unisce la 
‘ miseria estrema che regna in quelle contrade, 
portando dovun 
dati soccorsi, 

Napoli — L'uccisione di un ingegnere. 
— Si ha da Napoli che Giovanni Blakò, _inge- 
gnere capo addetto all’acqusdotto dal Serino fu 
ucciso con due stilettato da un operaio licenziato. 

Il Blake un’altra volta fu pure ferito da un 
altro operaio licenziato. 

Egli tenevasi continuamente armato e si faceva 
sempre accompagnare da persona di fiducia. 
. Notasi che nella settimana questo è il terzo 
Ingegnere ucciso per identici motivi. 

HISTERO 

A usviria-Ungheria — La malattia 
dell’ Arciduca Alberto -- Telegrafano da Arco; 

Bollettino della malattia dell’Arciduca Albarto 
« Nel corso della giornata la pueumenite ha pro- 
redito e si è estesa alla pleura La febbre è 
eggisra, il polso soddisfacente ». 

Lurohia — Inondazioni — Abbiamo da 
Adrianvpoli 19: 

In seguito a inondazioni le icomunisazioni far- 

qus la desolazione. l'urono man- 

i roviarie sono interrotte. I viaggiatori si fermano 
{ a Mustafapascià, attendendovi il momento favo- 
i revole per continuare il viaggio. 

svizzera — Anarchici espulsi — Seri- 
i. vono da Berna 16: 

DA FLAIBANO 

L’ingresso del parroco — In ritardo 
perchè sperava che altri avessero data la 
relazione. Domenica p. 10 corr. il M. R. D. 
Domenico Palavisini faceva il suo ingresso 
a parroco di Fiaibano. Il paese era messo 
a festa. Archi, iscrizioni di circostanza or- 
navano le ampie vie, l ingresso della chiesa, 
e della canonica. Verso le 10 il novello Par- 
«roco accompaguato dal clero e popolo moveva 
verso la parrocchiale preceduto dal suono 
della banda. bertiolese chiamata dai buoni 
paesani. Terminate, le cerimonie di pos- 
‘sesso il .Rev.mo Arciprete di S. Daniele 
«con facile parola espose alla nitmerosa u- 
‘idienza la divina missione dei ministri cat- 
atoliei: partendo dal. passo Sicut misit me 
»iPater::spiegando in pari tempo |’ opera sa- 
«lutare del; sacerdote. in mezzo. ai popoli. 
Chiuso il:-discorso i cantori intuonarono il 
: Kyrie della Messa solenne. Al vangelo il 

- novello pastore, dal pulpito, disse ai suoi 
figli come egli facesse in mezzo. a loro uno 
“ingresso di pace. ll suo parlare quanto 
‘mai affettuoso fece grande impressione nel 

| cuore di tutti, e quei di Flaibano non di- 
menticheranno 
role. 

Al pranzo presero parte il clero il sin- 

certamente le tenere pa- 

daco cogli assessori, 1 fabbrieieri ed altre 
raguardevoli persone. ll nuovo parroco ac- 
colse. con piacere le espressioni manifestate 
dalla giunta e fabbriceria nei loro com- 
ponimenti, come pure quelle che, gli ven- 
nero rivolte dagli amici. 

Voglia il cielo che in mezzo, all’ esul- 
tante popolo di Fiaibano e nuovo pastore 
abbia a durar sempre la santa allegrezza 
del giorno del suo ingresso. 

Il condiscepolo V. 

DA ARTA 

Un sacerdote modello 

Il giorno 10 febbraio la trazione di Arta 
ha solennemente festeggiato il XXV anno 
di sacerdozio e di insegnamento del proprio 
cappellano D. Pietro Mazzolini. L’ intiera 

| frazione senza distinzione di gradi sociali 
concorse unanime a tale festeggiamento. 

Ml paese, già dalla vigilia, 8° era prepa- 

carriera del loro Cappellano e di rendere 
salda prova d’affetto allo zelantissimo Mae» 
stro. 

Sulla fine della cena l’ autorità scolastica 
faceva pervenire notizia di aver proposta 
il festeggiato a maestro benemerito e ad una 
gratificazione governativa. 

Arta e privati offrirono regali e poesie 
d'occasione e fra molteplici e ben trovati 
brindisi alle 11 si sciolse la riunione. 

Dal principio alla fine della cena, regna- 
rono sovrani l'armonia, la compostezza e 
la più seria e dignitosa educazione non di- 
sgiunta da quell’allegria pura e santa che 
viene dal sentimento di aver compiuta una 
buona azione. Ed infatti era buona azione 
quella di aver saputo e voluto rendere 
prove d’ affetto e di stima ad un sacerdote 
quale è don Pietro Mazzoli! i. Così ‘Arta 
ha dimostrato una volta ancora, che ]’ ani- 
mo gentile e ben educato non gli fa dif- 
fetto, mentre gli Artesi tengono a sapere 
che le norme del ben vivere le impararono 
dal loro festeggiato sacerdote, sia in chiesa, 
sia nella scuola, sia nella relazioni sociali. 

Nel separarsi si fecero auguri fervidi 
perchè Dio voglia conservarci un tale mi- 
nistro del Signore per una serie lunga di 
anni, che curando l'istruzione della mente 
nè sappia educare anehe il cuore. 

Arta, 17 febbraio 1895. 

DA PRECENICCO 

Oltraggi. — Fu arrestato a Precenicco 
il pregiudicato Sebastiano Trevisan perchè 
invitato dalla guardia campestre Antonio 
de Marco a smettere dal giuoco delle boccia 
in pubblica via, la oltraggiò colle. parole 
vigliacco, pulcinella, disperato e morto di 
fame, e la percosse con calci alla gamba 
sinistra cagionandole eontusioni guaribili in 
giorni tre. 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

< DEL GIORNO 18 FEBBRAIO 1895 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul marem. 180 
sul suolo m. 20. 

Ora 8 ant. Termometro —7.4 
Min. Ap. notte —99 
Rarometro 748 
Stato atmnoaterico Vario 
Pessto. Nord 
Puanginno Staz. 
JJer'i. Vario 
Temperatura: Massima |1.2— Minima —.6 
Melia 13.16 Acqua caduta mim — 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Luva ore Europa Centr. 7.8. ‘Leva ore 3.84 
Passa al meridiano » 1221.8 Tramonta 11.19 
Tramonta » 17.87. Età giorni 28 
Fenumeni: 

Per chi manda lettere non affrancate | 
in America 

Siccome molti ignorano ancora che a 
datare dal 1 Gennaio 1895 si è stabilita 
una tariffa unica per le corrispondenze 
cambiate con qualunque paese dell’estero, 
cioè di Cent. 25 per porto di 15 grammi, 
sì ricorda tale disposizione nelia lusinga 
che le persone colte dei comuni rurali si 
prestino ad istruire le famiglie che corri- 
spondono specialmente con quelle emigrate 
in America, avvertendole di questa ridu- 
zione di tariffa, 

Si notifica inoltre che le lettere non 
affrancate per l’ America non hanno corso 
immediato, ma vengono concentrate a Ge- 

rato alle feste innalzando archi triontali, ‘ 
facendo luminarie allusive al festeggiato, 
fuochi d'artificio e mortaretti. A rendere 
più solenne Ja S. Messa celebrata dal Maz- 
zolini, coneorsero con slancio mirabile per 
zelo e per spontaneità il M. R. Parroco di 
Piano ed altri sacerdoti. 

All'ora stebilita . la banda del paese se- 

nova per essere inoltrate a destino coi soli 
piroscafi che fanno servizio gratuito. Per 
evitare quindi gravi ritardi è consigliabile 
e si raccomanda l’ affrancatura delle cor- 
rispondenze stesse. 

Atienti allo palle! 

Il Comando del Presidio Militare -di 
Udine rendé noto che in tutti i giorni fe- 
riali di bel tempo a datare dal 21 corr. mese 
dalle ore 10 alle 15 il 26.mo Regg. Fan- 
teria eseguirà il tiro individuale al poli- 
gono di Godia, 

Una bandiera rossa collocata in vicinanza 
! del bersagli indicherà, che si sta eseguendo 

guita da tutti gli abitanti si recò a levare . 
: di. casa il festeggiato conducendoio fiuo alla 
porta delia Chiesa. A metà della solenne . 
funzione il Parroco di Piano disse poche : 
ma ben meritate parole di lode al Mazzo- | 
lini, trovando un’ eco nel cuore di quanti 

parata a festa come mai uon lo tu. 
Sul viso del festeggiato e del pubblico 

notavasi la più profonda commozione in 
uno alla senvita soddisfazione. Nel pome- 
riggio seguirono i Vesperi, ponendo ter- 
mine alle sacre funzioni il canto sublime 
di ringraziamento, il Ze Deum. 

il tiro, 

4 icompense ai maestri delle scuole se- 
rali e festive. 
Per le ricompense ai maestri delle scuole 

serali e testive, il Ministero della Pubblica 
: ; * i + Istruzione ha deeiso di dividere la somma 

gremivano la bellissima chiesa. Questa era ‘ 
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Alla sera altre luminarie, tuochi d’arti- + 
ficio e musica ed aile ore 7 tutti 1-capi di 
famiglia di Arta oftrirouo una sontuosa e . 
ben servita cena al loro venerato Ca 
lano ed amato Maestro, 

Alle mense sedevano oltre 50 persone, 
dal Sindac» all’ ultimo irazionista fusi in 
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solo: scopo, quello di onorare l’'intemerata 

stanziata nel bilancio tra 69 provincie, in 
proporzione di lire 35 a ciascono dei 6000 
maestri che vennero proposti dal rispettivi 
Consigli scolastici. 

Vita militare 

L'ultimo Bollettino del Ministero della 
guerra contiene le seguenti disposizioni : 

Leoni, maggiore in cavalleria Lodi, fu 
collocato in aspettativa per sospensione dal- 
l’impiego; Moresco, sottotenente in vaspet- 
tativa, fu richiamato in cavalieria Lods. 

Le campagne 

Notizie agrarie della prima decade di 
febbraio 1895. Riepiiogo: $i desidera il 
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ritorno del bel tempo, specialmente nella 

meridionale metiterranea, nel Lazio in To- 

scana, nell’ Umbria e nella Marche. I la- 

vori sono sospesi in quasi tutto il conti- 

nente fuorchè nelle Puglie, ove son abba- 

stanza regolari e in qualche altro luogo 

del Mezzogiorno per la neve che ricopre 

tutta l' Alta Italia e la regione montuosa 

dell’Italia centrale e per le pioggie inst- 

stenti che colpirono specialmente il medio 

versante tirrenico. 

Lo stato della campagna @ particolar- 

mentè del frumento e degli ortaggi è ot- 

timo e pochi sono i danni lamentati per il 

freddo e per la troppa umidità del terreno, | 

La cura dell’igione per il popolo in italia 

(Dal Zeitschrift der Gesundheitspflege) 

Per l’igienista è una gioia poter dir bene 
di una nazione in quanto concerne il pro- 

‘ prio ramo. 

Oggi sono in questa lieta condizione di 
farlo per l’Italia, Il popolo Italiano è senza 
dubbio felicemente predisposto e mira se- 
riamente al suo perfezionamento anche in 
quanto riguarda il fisico. L'Italia che diede 
vita ad una infinità di uomini grandi, fe- 
licitò il mondo anche di valenti igienisti, 

di filantropi, che senza badare a_ sacrifici, 
lavorano in vantaggio del benessere fisico 
del popolo. 

Giunto ad Udine, fu mia cura d’imparar 
a conoscere i benefici della previdenza i- 
gienica di questa eittà e provincia, dotata 
di una magnifica e simpatica popolazione. 

Nei negozi dei librai ‘cittadini, vidi tutta 
una ricca letteratura sull'igiene ed un pub- 

blico che vivamente s’interessava di com- 
perare quei libri. Visital la Società alpina 
friulana, dotata di una eccellente biblioteca 
e di molte belle sale di lettura, ein quella 
biblioteca, scorsi con mio gran piaeere tutto 
un tesoro di letteratura sull’igiene. 

Fui pure lusiogato di trovare fra quei 
libri una mia piccola monografia. « Sui 
bagni d'aria, di luce e di sole » alla sua 

seconda edizione. Ogni autore ama i propri 

libri come un padre i propri figli, ed in- 

fatti in quelle pagine noi mettiamo un. 

lembo del nostro cuore, delle nostre intime 

sensazioni. Si 

Ed ho voluto pure visitarvi un uomo di 

merito, Giuseppe Manzini, l’igienista stimato 

da tutto il paese, quello che il He stima e 

ricompensa, che fu festeggiato al Congresso | 

d’igiene a Roma, l’uomo, dall’ azione 

il benefattore che coi suoi-forni 

rurali ed altre istituzioni tanto ha contri- 

buito a promuovere l'igiene del popolo. 

La pellagra, un morbo speeiale dell'Italia, 

uno spettro pauroso che infieriva in quella 

provincia, è ora in decrescenza grazie al 

forni rurali ed alle misure igieniche  pro- 

poste da Giuseppe Manzini, nonchè alla 

valida cooperazione d' influenti amici © 

mecenati, primo fra questi il R. Prefetto 

delia provincia. Il signor Gamba — tale è 

il nome di questo distinto funzionario, — 

è un governatore di cui l’Italia può an- 

dare superba. Quando fui a fargli visita, 

egli mi fece la più gentile accoglienza, 

mise a mia disposizione 1 migliori mezzi 

per i miei studi sulla pellagra e sulle con- 

dizioni di salute della sua provincia, Mi- 

| GONncesse. come consultore nel suo ramo 

l’ ottimo e distinto capo medico della pro- 

vincia signor Frattini, cui pure mi piace 

esprimere quì la mia gratitudine, @ per 

tal modo fui messo nella fortunata condi» 

zione di poter fare studii profondi su uno 

dei morbi più interessanti, che mi darà 

materia a parlarne più lungamente nel pros- | 

simo numero di questo periodico, e ehe 

sarà interessante per noi tutti, mentre Tl- 

guarda condizioni derivanti semplicemente 

da disturbi digestivi e da sbagliata alimen- 
tazione, errori quali li riscontriamo pure 
in Germania, in lrlanda ed in altri paesi. 

Il cibarsi di solo granoturco cagiona ter- 

ribili mali in Italia, come a cagion 

d’ esempio il cibarsi solo di patate non ne 

cagiona di minori 1n Germania. pe: 

Da tutto ciò trarrò interessantissime 

esposizioni pel più prossimo numero e pale 

lertò dettagliatamente dei pezzi che i 

suddetti egregi uomini italiani 1mpiegano 

con tanto successo per combattere quel 

mali. 
In Italia si onorano le scienze e non ul- 

time fra esse quelle che si occupano della 
nostra salute e dei nostro fisico sviluppo. 

Il compito dell’igienista non è lieve. Do- | 
manda sacrifici di tempo e di denaro, 

domanda abnegazione e lotta con elementi 

contrari. Fa quindi bene a chi combatte per 

l'igiene trovare un' accoglienza quale tu 

quella che io, 1 semplice uomo della 

scienza, trovai in Italia. Ne rendo grazie 

al popolo italiano @ m' interesso vivamente 

a quanto esso fa per il suo ulteriore pro- 

gresso. Dio benedica quegli sforzi, e mtc 

a quello splendido popolo Uno sviluppo 

fisico sempre più prosperoso. 
Ewald Paul. (1) 

Falli 
n 

(1) L’egregio scienziato tedesco, che I 5 

tuttavia tra noi, fece tre visito ance Cet 

Parroco D.n Pietro Baracchini, la ne gine 

in questione d'igiene è uuiversalmen 

cnr 

Comunicato 

Il Rev. Parroco di Cassacco per giustificare 
la rinuncia da lui data a far parte del Co- 
mitate per le decime, in confronto dell’ e- 
gregio sua collega di Villalta che invece 
aveva accettato, ha fermato i tuoi riflessi 
sopra un brano della relazione che, a nome 
del Consiglio dell’ Associazione agraria, io 
aveva letto all’ assemblea ed ha fatto in 
altre parole questo ragionamento : Niecome 
il relatore si professa decisamente contrario 
all’ opinione di coloro che ritengono la legge 
sulle decime ingiusta ed imperietta e sic- 
come tale opinione, appoggiata dal senator 
Pecile e dall’ onor. Lnzzatto, è stata rico- 

: nosciuta dall’ Assemblea, così io non posso 
appartenere ad ua comitato che ne è |’ e- 
manazione perchè, aderendo, approverei 
implicitamente quella legge che giudico in- 
giusta ed. impertetta. 

Il raziocinio può soddisfare, materialmente, ‘ 
leregole della logica, ma non è vero, perchè 
parte da un falso supposto, dall’ equivoco, 
cioè, che il relatore giudicasse la legge nei | 
riguardi dei parroci, anzichè del tondo pel ‘ 
culto, contro del quale evidentemente ed 
unicamente si agiva. 

Il chiarissimo parroco Noacco deve aver 
letto alla stuggita la relazione ed assai ap- 
passionato, come si mostra nell’ argomento, 
ne ha frainteso lo spirito ed anehe la let- 

tera. Se quindi riescirò, come mi sarà fa- 

cile, a provare l'assunto anzidetto, ne verrà 

che il mandato poteva essere accettato. 

lo avevo sollevato la discussione sulle 
decime nel dicembre decorso, quando il 
primo memoriale dei parroci era stato re- 

spinto dal Ministero colla minaccia dei- 
l’apprensinne dell’ amministrazione dei be- 
nefie1; quando anzi 11 fondo pel culto si 
era impassessato di qualche beneficio e 
spiccava qua e là le citazioni per la com- 

mutazione; quando 104 parroci (fra cui 
l’egregio contraddittore) sì erano pronun- 
ciatì, come vedremo, per la sacramentalità 
delle decinie da loro .percette ed avevano 
dimostrato (evidentemente in via subbor- 
dinata), l'impossibilità di commutarle. 

Nessun movente adunque in me a giusti- 
fieare la legge, come provvedimento contro 
del clero, chiara invece la spinta a com- 
battere le tendenze del fondo pel eulto. 
Oltracciò io avevo messo in rilievo la soli- 
darietà dei proprietari e dei parroci  nel- 
l'argomento e nel secondo punto dell’ or- 
dine del giorno, avevo proposto di far causa 
comune con loro ed ‘al caso, di sussidiatli 
anche in danaro contro: le apprensioni.e 
per rivendieare dal. fondo pel ‘culto ‘le 
L. 800, che i nuovi parroci per la ‘ nuova 
legge hanno diritto di percepire. Che. .se 
questo non bastasse, si legga sul primo n. 1. 
del Bollettino di quest’ anno là discussione 
dell’ assemblea, riportata stenograficamente 
e se ne avrà di.avvanzo, 

D'altra parte i sostenitori della domeni- 
calità della decima, invervano pubblica- 
mente contro la legge, chiamandola 1gi%- 
sta, perchè senza ragione liberava grazis 
i possidenti e caricava il fondo. pel culto, 
imperfetta per ie lit infinite cui dava luogo, 

Si fu contro questo ragionamento che 10. 
insorsi, tanto è vero che, a giustificare 
sotto questo riguardo la legge, invocai il 
principio della parità uel trattamento usato 
in cas consimili con altre provincie del 
Regno e che ricordai come, col caricare il 
tondo pel culto, il legislatore avesse ripa- 
rato l'ingiustizia commessa dall’ Austria 
dopo il Congresso del 1816, la quale rista- 

| bili il peso delle decime, senza canceliare 
dall'imposta fondiaria l'onere eorrispon- 
dente che da Napoleone 1 era stato caricato. 

Nè la legge a mio credere può dirsi im- 
pertetta, malgrado le questioni che si fanno. 
Hissa è brevissima, semplice e chiara: 5utte 
le varie e coniuse denominazioni delle de- 
cime ha felicemente ridotto a due: sacra- 
mentali da abolirsi gratuitamente col carico 
di L. 500 a peso del tondo pel culto ' per 
ogni parroco, e domenicali da commutarsi, 
Quai precisione maggiore può desiderarsì È 
lissa, come doveva, è concepita .in' termini 
generali e non discende a casistica, Le in- 
certezze e le questioni sorgono solo nel 
fatto che la legge deve regolare, nella na- 
tura, cioè, della decima, ma: alle persone 
colte non è permesso di contondere il fatto 
colla legge e di attribuire a questa le dif- 
ficoltà cne affettano quello. S1 usa dunque 
un linguaggio inesatto quando dicesl: sì 

interpreta male la legge sulle decime e do» 
vrebbe invece dirsì — interpretansi male 
le decime. 
(La fine a domani). P. BIASUTTI. 

Società anonima dei tramvia a cavalli 
di Udine 

Avviso 

S'invitano i. signori azionisti della società 
anonima «lei tramvia a cavalli ad interve- 
nire alla adunanza generale aella Società 
che avrà luogo in Udine nel giorno 10 
marzo a. c. alle ore 10 ant. nei locali della 
Camera di Commercio per trattare sugli 
argomenti compresi nel seguente Ordine 
del giorno, 

Nel caso di seconda convocazionei quest ® 
avrà luogo nel dì 17 susseguente ed alla 

stessa ora. Per intervenire alla adunanza 
gli azionisti dovranno depositare le rispet- 
tive azioni almeno un giorno prima presso 
la Banca di Udine, Non hanno diritto di 
voto se non i possessori di cinque azisni. 

Ordine del giorno. 
1. Relazione del Consiglio d'Amministra- 

zione. 
2. Relazione dei Sindaci. 
3. Approvazione del Bilancio ed eroga» 

zione degli utili. X 
4, Nomiua delle cariche sociali. 

Udine, 16 febbraio 1895. 

Il Presidente 
P. Billia 

MORTE AI BACILLI 

i Nel campo scientifico oggi sulleva chiasso gran- 
| dissumo un nuovo ritrovato del Dott. Giuseppe 
! Bandiera, preparato dal Prof G. La Furina, 

chimico lu i'alermo, mercò 11 quale molti iadivi- 
{dui usici hanno riacquistato la salute, Sottoposto 
! all'esame di molti scienziati, tale specifico è stato 

provato è ricunvsciuto quale unico medicamento 
che finalmente la scienza possa utirire contro la 
tuberculusi, tanto che oggi 1 medici più in voga 
‘nou sdegnano di ordinare la Porzione antiset- 
ticu come farmaco iatallibile nun solo nella tu- 
bercolusi, ina benanco nelle bronchiti e mei ca- 
tarri polmonari, affezioni che portano alla morte 
e conuro cui ‘lino ad oggi l’arte si dichiarava 
impotente a combattare. : 

La scoperta è della più alta importanza, poichè 
anche fra noi tale specifico ha sullevato graude 
rumore, stante le numeruse guarigioni di tisi ot- 
tenute in breve lasso di tempo. Curando con l’an- 
tisettico le malattie di petto, l’ egregio inventore 
ha ottenuto risultati meravigliusi, che aprono una 
nuova via all'arte di guarire anche le ‘malattie 
finora rivenute ribelli, . 

Le sostalze di cui è composto lo specifico, 
hanno sugli altri aptisettici 11 vantaggio di ucci= 
dere i Imcrobi senza nuocere all'organismo umano 
e di avere una qftusibilità tale, che sì espandono 

facilmento su tutta la supe:ticie infestata dal ba 
cill, generatori della supporazione. In seguito a 

ciò, cessa là tebbre, rinasce l’ appetito e le forze 

aumentano. ) 

Intanto coustatiamo con piacere che nessun in- 

ventore ha ottenuto uu plebiscito così solenne, 

quale lo ebbe il Dutt. Bandiera per la sua sp2- 

ciautà. Non vi è individuo che non senta grabi- 
tudiue che non abbia fatto encummi al felice autore, 

Noi, rendendoei intrpreti dei sentimenti di tutta 
la nostra cittadinanza, preghiamo ii preparatore 
chimico prot. Lau l'urina a non limitarsi a spe- 
dire il medicinale a chi gliene fa richiesta, ma 
voglia altresì larne depusiio in qualche farmacia 
deilà N.stra città, onde esso sia pronto ad ogni 
ricerca, ; 

DIA CTOCSI VE 

sollett, settimanale dal 10 al 16 febbraio 1898, 
Nascite 

Nati vim maschi 12 femmine 9 
iN Morti à > 8 

Esposti » ssa; wr itù 
Totale N. 26 

Morti a domicilio; 

Rota Gennari di Algo di mesi 10 — Emicena 
Lancuottì - Mariani ta Vomemev d’ anni 42 civile 
— Alberto De Nipou di Alessandro di mesi 10 
— Angela nodulo di Giovanni di mesi 10 — 
Ettore itiga di Angelo di giorni 18 — Giuseppe 
Lante tu Augelo a' aum t3 — Lugi Coccolo di 
Giovanni di mesi 6 — Pia Croatto di Vi.cenzo 
di anui 1 — Pietro Zuli iu Vaienuno d’auni 
54 tacchino — Pietro Giorgino tu Giuseppe di 
anui 80 agriculture. 

Merti nell’ uspitale civile 

Orazio Del Forno fu Antonio d’auni 32 sarto 
— Pietro Comaretti d auui 71 calzoiaio — Fe- 
liciva Zanussi tu Giuseppe d’ anni 62 setainola — 
Giuseppe Fur iu Antuinlo d’aumi 76 braccente — 
Augelò Saltarim iu Pietro d’anm 74 agricoltore. 

Morti nell’ Ospizio Esposti 

Felicita Gandi di mesi 2 — Andrea Luzzi di 
giorni 7. 

i Morti nella Casa di Ricovero 
. Giuseppina Drouin tu Pietro d'anni 72 casa- 
linga, 

__ Totale N. 18, 
deì quali I nou appartenenti al Com. di Udine 

Eseguirono l’ uito civile dì matrimonio 
Alvise Michelotti braccente con Anna Bassi 

contadina — Fabio Del Bianco mugnaio con 
Maria Sartori tessitricè — Yietro Salvador stal- 
liere con Caterina Larise casalinga — Lucio Pas 
sudetti furnaciaso con Maria Rizzi contadina — 
Antonio Di Benedetiù agricolture con Caterina 
Nardoni ,serva — (Giuseppe Morelli segretario 
comunale con Maria Jussigh casaluga — Vit- 
torio Molaro oste cou Ida Fanua cagaliuga — 
Umberto Codani portaletiere con Santina Cautoni 
casalinga — Vincenzo Leonardo Pelizzo ne- 
goziante. con Augela Leressini agiata, 

Pubblicazioni di matrimonio 
Giov, Batt, Cecotti cantoniere ferrov, con Luigia 

Maria Furioso contadina — Italo Teia agente di 

RES 

argento, ecc, 

MERCERIA 
URBANI RAIMONDO 

PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 
ARREDI DA CHIESA. 

* Baldacchini, Apparamenti, Pianetto, Veli Umerali, 
È Brocatti con oro e senza, Damazzhi, 

Specialità Draperie nere per Ecclesiastici. 
— PREZZI CONVENIENTI — 

comm, con Emilia Silvestrini casalinga — Giu- 
seppe Dagareschi calzolaio con Maria Quaiattini 
casalinga — Giuseppe Del Negro falegname con 
Carolina Marcuzzi sarta — Angelo Toffolo ter- 
razzaio con Maria Castellani cuoca — Giovanni 
Baratti ebanista con Albina Ritrovata casalinga 

Diario Sacro 

Martedì 19 febbraio — s. Sabino, 

ULTIME NOTIZIE 

Roma, 16: 
In seguito ai fatti di Acerra ed anche a 

notizie che si hanno da molti altri paesi, 
ove si temono dei torbidia causa delle tasse 
comunali, il Governo è venuto nella deter- 
minazione di prendere dei provvedimenti 
contro il continuo aumentare delle dette 
tasse. Perciò, pare, verrà diretta una nuova 
circolare ai prefetti perchè rivedano i bilanci 
comunali e cancellino senz?’ altro tutte le 
spese non assolutamente indispensabili, in 
modo da permettere la riduzione e la sop- 
pressione di certe tasse. 

Può essere benissimo, però, che tale voce 
si faccia correre per iscongiurare altri fatti 
consimili a quelli avvenuti in Acerra e di 
cui i prefetti ed i sottoprefetti, in  rapport- 
giunti al ministero, hanno preavvisato il Goi 
verno, 

* 
* x» 

Sono giunti a Roma quaranta americani, 
i quali assisteranno domattina alla Messa 
del Santo Padre. 

La Conferenza di Venezia 
Si dice che l’on. Di Rudinì resterà a 

Roma fino alla pubblicazione del decreto di 
scioglimento della Camera, per recarsi quindi 
a Venezia, ove avrà luogo una conferenza 
fra i capi dell’ opposizione, 

L’on. Di Rudini andrà in Sicilia solo alla 
vigilia delle elezioni generali e parlerà cer- 
tamente ai suoi elettori di Caccamo. 

Nella conferenza di Venezia, fra i capi 
dell’ opposizione, si deciderà in modo defini 
tivo sulla opportunità di pubblicare dei ma- 
nifesti elettorali, a nome dei rispettivi grup- 
pi, oppure di lasciare libertà di azione ai 
diversi partiti per ciò che riguarda il loro 
programma politico, fermo rimanendo il pro- 
gramma di lotta nei diversi Collegi, quale 
sarà stabilito dai suddetti capi dell’ oppo- 
sizione. î 

Monsignor Merizzi 
Abbiamo da Vigevano: 
Le condizioni di salute del nostro ama- 

tissimo Vescovo, Monsignor Merizzi, conti- 
nuano ad essere sempre più rassicuranti. 

Intanto continua la nobile gara delle au- 
torità civili e militari non che delle princi- 
pali famiglie della citta, per avere notizie 
dell’ illustre infermo. 

L’ intera cittadinanza prende vivissimo in- 
teresse alla salute del suo Presule ed è ol- 
tremodo lieta delle migliorate sue condi- 
zioni, S 
La vittoria dell’ arciprete di Clusone. 

Il rev.mo arciprete di Clusone, a mezzo 
del r. sub-economo, è stato reintegrato nel 
godimento del suo beneficio. 

Finalmente si è dunque compreso che la 
sospensione dal godimento del suo parroc- 
chiale beneficio, inflittagli dal ministro Za- 
nardelli»era atto illegale, arbritrario e pre- 
potente. La riparazione è venuta tardi ma 
è venuta finalmente: ne sia lode a Dio! 

Guglielmo lI a letto 
Ieri un dispaccio da Berlino diceva Gu- 

glielmo colto da raffreddore. 
Oggi un altro dispaccio soggiunge: 
L’imperatore è costretto al letto da ieri 

per un attacco di infivenza. 
Guglielmo II si è guadagnato questo at- 

tacco in occasione di una caccia al castello 
di Hubertusstock. i x 

Il dottor Leuthold ha interdetto all’ impe- 
ratore di ricevere visite. 

TELEGRAMMI 
+ Scefu 16 — L'ammiraglio Ito ehiese al 
Mikado d’inviare a Weihaiwei ingegneri 
ed operai, capaci a riparare ie navi cattu- 
rate. Tenterà di mettere a galla le coraz- 
zate chinesì affondate. 

Costantinopoli 16 — Lo stato di salute 
di Ismail Pascià è disperato. I medici sì 
pronunciarono contro ogni operazione. Il 
viaggio di Ismail alla riviera ligure è asso- 
lutamente impossibile. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
PETRA 

Ombrelle pel SS.mo Viatico 
Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi due 
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IL*CIITADINO ITALIAN O DI LUNEDI 18 FEBBRAIO 1895 ; 
per PItalfa e por l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annonzi del Cittadino Ita- 
liano wa della Posta 15, Less. TE TNSERZIONI 

LA RIVOLUZIONE | 

oliva dalla Uasa 

P. SASSO e Figli di Oneglia. tocca di maraviglia anche eli 

Spirici più indifferenti. — Questa potente 6 coraggiosa Casa ha 

creato dei tipi di olio sublimi per ‘finezze, leggerezza, delicatezza ; 

preferibili al burro. — Ha risolto un problema prima d’ora ten- 

tato invano, rendendo inalterabili nel sno prodotto una freschezza 

ed ua limpidezza senza pari. Mercò !a larghezza enorme dello 
spaccio che in brey' ora si è saputa assicurare, ba pure felicemente 

portata nel campo della produziona degli olii 

risolto Ja quistione del buon mercato. 

Vergine bianco a L. 2.— il Cg. netto 
dorato » » 1.80» » 

» 1.60 » » 

Spedisce 
ati » 

seguenti prezzi: | Sopraffino 

‘ in stagnatte da cg. 8, 15 e 25 munite di robinetto, racchiuse in 
cassetta di legno. Franco di porto alla stazione del compratore. Im- 
ballaggio gratis. Per soli eg. 8, snpplemento di L. 2). Pagamento 
verro assegno ferroviario. 

Per pacco postale ohili 4 netti verso assegno di L. 10, 

9,25 e 8.50 rispettivamente. In baritetti da Og. 50, ribasso di cen- 
tesimi 20 il cg. Per quantità maggiori, ulteriori facilitazioni. — 

Campioni gratis. 

(175 anni fa).il dotto e distinto medico Florido Piombi | 
celebrava il valore terapeutico e diedetico della preziosa | 
Acqua dì Nocera Umbra, ed oggi gli scienziati più | 
noti re continuano le lodi con splendidi attestati, fra 
x SUR enon quelli dei prot. Mantegazza, Semmola, 
enedikt, Cantani, Loreta, 

De Giovanni, ecc., tale da VOLETE LA SALUTE n 
dichiararla senza tema di x g - 
smentita 

La Regina delle Acque 
da tavola. 

Il Ferro - China - Bisleri. 
| liquore stomatieo aperitivo agisce sul sistema ner- 

voso rinforzandolo; prima dei pasti eccita mirabil- 
mente l'appetito e la sua bontà ed il suo valore, è 

| dimostrato ‘dalle innumerevoli imitazioni e falsifica- 
zioni poste in ‘eommercio, delle quali il pubblico 
dovrà ben guardarsi. 

NULL 1720 

immagini di Santi in cromo, per cent. GO. il 

più grande e variato assortimento d’imma- 
gini sacre si trova alla Libreria } stronato, 

via della Posta, 16 — Udine. 

une - GIUSEPPE REA - VONE 
MELRCATO VECCHIO 

Grande deposito pelliccerie confezionate e pelli d’ ogni qualità 

Maglierie di lana e cotone, corpetti, mutande, calze e guasti 
Camicie, colli, polsi e cravatte. r 

STOFFE, VELLUTI, PELUCHE PER GUERNIZIONE, FIORI, PIUME, FANTASIE 
i TULLI, PIZZI E NASTRI 

OGGETTI PER REGALO, BRUNZI, MAIOLICHE E PORCELLANE 
IN VARIATO ASSORTIMENTO 

DEPOSITO ESCLUSIVO RISTORATORE «ALLEN» 
ha E +10k DI MAZZO DI NOZZE 

eg” ARTICOLI DA VIAGGIO E GIUOCATOLI E 

"|| IMPERMEABILI IN STCFFA LODEN ® NERI PER BORGHESI E UFFICIALI 

PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE | 

| CORONE di METALLO a fiori di porcellana 
d’ogni grandezza per Ricordi Funebri 

BE DZIE SLICICMICICICICICIOMIICICAIER 
vm: Grologeria ed Oreficeria 

ITALICO RONZONI 
UDpinE- Via Rialto, 1- UDINE 

ra 

Variato e grande assorti* 
mento orologi d’ oro, argento 
e metallo, Regolatori, Pendole, 
Sveglie ecc. 

Novità catene d’oro e d’ ar- 
gento, forrimenti per signora 
anelli, braccialetti ecc. 

Assumesi qualunque ripara- 
zione di orologi garantendo 
puntualità e perecisione nei 
lavori. }*4 a. 

BAITE MIRIAM 
RICCO ASSORTIMENTO libri ed immagini sacre trovasi 

presso la Libreria deì Patrouato in Udine. 
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i CONSERVA POMODORO 
(purissima concentrata) Specialità 
della Cooperativa Agricola T- 
taliana. Produzione a Surigheddn®@ 
presso Alghero. 

Pacco postale di 3. Kg. L. 3.60 
franco in ognicomane d’Italia 

Per grosse partite sconto da con- 
venirsì. ? 
Rivolgersi con cartolina vaglia dee 

alla Cooperativa Agricola Italiana — Milano — via Giulini, 8 
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s Usato in tempo, e cioè appena che si manifestano il prurito e la 
 gonfiezza delle mani o dei piedi, il più comodo e sicuro preser- 
i Vativo dei 

TELONI 
è ERITHOOCRUMNON,; (malattia del freddo) pre- 
parato dal chimico farmacista GIOVANNI ZANE & C. în 
SALO (Lage di Garda), il quale medicamento guarisce prodigio- 
samente anche le piaghe esulcerate, qualora non si abbia avuto 
la previdenza di usarlo come preservativo. Per i geloni tanto 
come preservativo che curativo, attenersi all’ istruzione che trovasi 
unita ad ogni flacone. : 
L’ERITROCRUMNON è pure utilissimo per guarire le screpo- 

lature del cappezzolo delle mammelle nelle donne lattanti, nei tagli 
contusioni, costipazioni di petto e dolori reumatici ed artritici, ba- 
stando per tutte queste malattie fare mattina e sera una penella- 
zione alla parte ammalata. 

Vendesi in SALO presso il Preparatore, a L. 4 il flacone, 
In Udine presso la farmacia A. MANGANOTTI in via Poscolle, 

_ Bi accordano depositi ai Signori Farmacisti che ne faranno 
richiesta. {>} 

dl 
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GOTTA, ARTRITH 
ELISIR ANLTIGO'LlTOSO FATTORI 

Questo possente mezzo curativo moderne col quale nei 16 anni di sua vita si ottennero sempre 
splendidi risultati, è l'unico che 1’ esperienze ha dimcetrato supericre ad ogni elogio. Una infiinit 
di attestazioni sono a dimposizioni del pubblico. 
L'ELIXIR FATTORI guarisce le melattie prodotte dalla Diazesi Gottosa e Reumatiea, cieò 

la GoTTA, l’ ARTRITE, i RUEMATIBMI, la RENELLA 6 gli INDURIMENTI ALLE ARTICOLAZIONI. 
Anche prima della eura, dietro semplice richiesta si spedisce GRATIS un prezioso OPUSCOLO sull 

causa razionale di tali malattie. 

Bocc, L, 2 in tutte le Farmacie e dai preparatori chimici-farmacisti G. FATTORI 
e C. - Via Menforte, N. 6 - iniLANO 

Tn Udine farmacia Comelli. 

NRARGAÉI 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 
. Imbianchisce mirabilmente ì denti, assicurandene la loro conservazione; purifica l'alito 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

PROVARLA È ADOTTABLA 
— Lire WNA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contrafiazioni, imitazioni o sostituzioni 

FRA 1 in tutto il Regno si riceve la polvere dentijficia de Comm. Prof. VANZETTI 
NECA inviando l'importo a mezzo cartolina vaglia a €. TANTINI, Verona, senza 

alcun aumento di spesa. per le commissioni di 8 scatole e superiori, e col solo aumento di 
cent. 15 per le ordinazioni inferiori, i 3 
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In Udine fermacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e 
profumeria PETROZZI e in tutte le principali [armacte e profumerie del Kegno, 
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| RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
del Comm. Prof. Vanzetti 
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# LO sCIROPPO PAGLIANO * 
Ò rinfrescativo e depurativo del sangue A 

age del Prof. ERNESTO PAGLIANO Gi 
; presentato al Miaistero dell’ interno del Rogno d’ Ialia pa 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata 8. Marco N. 4, casa propria. Badara P= 
allo falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca «depositata. 

) Brasvettato, per ràarcea depositata dal Governo stesso ai 

N. B. Ln casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa, 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giiacom o Commessati. 

tsattosr ARI DIA GELA 
Udine — 'Lipografia Patronato — Udine . 


